Ciao cari amici della Freemax Travel ..vi invio questa mia per .raccontarvi il meraviglioso viaggio che ho fatto con le mie 2 migliori amiche in una delle isole più belle del Mediterraneo e' per me un vero piacere perché posso cosi ritornare indietro nel tempo e riassaporare i fantastici momenti passati tra le selvaggie spiagge e i gli affollati chiringuitos...si sto proprio parlando della splendida e hippy isola di Formentera. Il nostro viaggio e' cominciato alle 11 di mattina quando abbiamo preso l'autobus (Roma Marche Linee) diretto a Roma che in 3 ore ci ha portato da Civitanova alla stazione Termini e da li piccolo spostamento con autobus bus shuttle che ogni ora fa spostamenti dalla stazione fino all'aeroporto di Ciampino.Le compagnie aeree low cost che arrivano a Ibiza sono la ryanair e la easyjet. Appena ancora 2 ore e alle 20:40 eravamo atterrate nella sfrenata isola di Ibiza ( Formentera non ha l'aeroporto e' d'obbligo lo scalo ad Ibiza) dove abbiamo dormito una notte o meglio dove abbiamo passato una notte nelle aspettative che quella nottambula isola propone ai suoi visitatori. E' d'obbligo passare al porto della città di Ibiza Eivissa perché e' li che vi aspetta una miriade di piccoli bar dove all'entrata di ognuno e' presente una persona che cerca di farvi entrare a bere qualcosa offrendovi delle riduzioni per le discoteche o un giro gratis di bevute (ogni tanto girano i gruppi delle discoteche che lasciano i pass o le riduzioni altre volte potete trovare questi gruppi addirittura all'aeroporto). Da li ci siamo dirette nella discoteca il Privilege ( la piu' grande d' Europa) grazie al pass che ci hanno dato al porto (l'ingresso nelle discoteche non costa meno di 50 euro) dove abbiamo visto verso le 3:30 del mattino l'apertura della serata, decisamente un posto molto bello pieno di lustrini e luci dove un gran numero di persone si scatenano tutta la notte al ritmo di musica house. E' inutile dirvi che Ibiza e' un posto pieno di gente trasgressiva, perché e' proprio cosi. La gente del posto però e' molto disponibile ma i prezzi comunque sia rimangono alti ( una bevuta in media 10 euro a meno che non contrattate prima). Per quanto riguarda gli spostamenti non ci sono problemi infatti troverete ad ogni angolo un taxi che vi porterà in men che non si dica ovunque voi vorreste andare ( dall'aeroporto alla città di Ibiza dai 12 ai 15 euro). Finalmente la mattina seguente siamo partite alla volta di Formentera ( molte sono le compagnie marittime che vanno a Formentera ma la più famosa e' la balearia poi c'e' anche la trasmapi e la mediterranea pitiusa; i biglietti si aggirano intorno ai 40 euro andata e ritorno). Appena arrivate al porto di Formentera abbiamo ammirato subito un piccolo mercatino proprio caratteristico della zona e non sapevamo ancora che ne avremmo visti molti altri. Al porto c'e' l'ufficio informazioni turistiche dove e' d'obbligo andare per avere cartine e notizie utili. Visto che andate chiedetegli anche dei poster dell'isola o dei gadget sono gratuite e sono anche dei ricordi carini da portare a casa. Sono dislocate in fila anche una decina di piccoli uffici dove e' possibile affittare biciclette motorini e macchine. Allora il mio consiglio e anche quello dell'ufficio informazioni turistiche e' prendere la macchina perché prima di tutto fa' molto caldo e pedalare sotto il sole e' faticoso direi decisamente meglio il venticello dell'aria condizionata e seconda cosa molto più importante le strade di Formentena sono oscene, senza luci senza gard - rail e sopratutto le strade che portano alle spiagge non sono neanche asfaltate ma troverete solamente grandi buche da schivare se siete in motorino, vorrei aggiungere tuttavia che durante le ore notturne senza luci le buche con il motorino non si schivano bene. E' da dire anche che di notte non si va molto nelle spiagge anche perché i locali notturni si trovano tutti a Es Pujols e alcuni anche a Sant Francesc. Anche se abbiamo visto tuttavia che il mezzo preferito dai vacanzieri e' lo scooter ( ce ne saranno stati migliaia in giro per tutta l'isola) noi ci siamo trovate di gran lunga meglio con la macchina anche a livello di prezzo ( 1 settimana 400 euro una panda con aria condizionata e abbiamo speso solamente 15 euro di benzina in tutta la settimana e non si puo' dire che non abbiamo girato di lungo e largo l'isola). Altra cosa da consigliare non prenotate da casa il noleggio dell'auto perché si può contrattare di persona e anche se ci ha levato solo 20 euro e' sempre conveniente e non vi preoccupate di non trovare la macchina o lo scooter penso che in quella isola c'e' il tasso più alto di uffici addetti al noleggio di scooter e macchine che in tutta la Spagna intera (altri uffici noleggi si trovano anche a Es pujols). A questo link troverete la lista di tutti gli uffici di Formentera per il noleggio di macchine scooter quad o biciclette ? http://www.formenteraonline.net/it/guiacomercial_1. ( si dice che il più conveniente e' il reyes). Appena presa la nostra cara pandina (per guidare ci vuole minimo 3 anni di patente se no non si e' coperti dall'assicurazione) ci siamo dirette all'appartamento a ES Pujols dove avevamo prenotato. L'appartamento in pieno centro e vicino al mare ci e' piaciuto molto decisamente ampio e con il parcheggio sotto, consiglio però di portare asciugamani e lenzuola (la pulizia non e' un forte dell'isola in generale e ci e' stato confermato anche dalle persone che abbiamo incontrato in questa bella avventura, sicuramente noi non abbiamo prenotato il massimo che l'isola propone ma per 1000 euro la settimana era da aspettarselo). Lasciati i bagagli ci siamo dirette a piedi sulla spiaggia a circa 150 metri dal nostro appartamento e abbiamo subito assaporato quello di più bello l'isola può offrire, un'acqua cristallina che più cristallina non si può chiedere, era di un azzurro turchese che veramente non avrei immaginato e pensare che la spiaggia di Es Pujols non e' tra le più considerate nella guida turistica ufficiale di Formentera e cosi abbiamo pensato subito cosa ci potevamo aspettare di più bello nelle altre spiagge...eravamo veramente entusiaste. La prima sera siamo andate a cenare nella splendida vietta che si affaccia alla spiaggia di EsPujols perché e' li che c'e' una miriade di ristoranti dove assaggiare pietanze del posto e osservare anche uno dei tanti mercatini che sono sparpagliati in tutta l'isola (il mercatino a Es Pujols c'e' tutte le sere fino alle 2 di notte). A Es Pujols c'e' la vita notturna durante tutta la settimana, infatti qui ci sono locali come il bananas ( o anche il pachanka) dove si balla e si prende eccezionali cocktails ma e' proprio dietro la via dove ci sono tutti quei ristorantini che si può assaporare la vera vita notturna di Formentera che non e' sfrenata come quella di Ibiza ma festosa e genuina, non sentirete altro che canzoni italiane e persone che parlano italiano, insomma non vi sembrerà di aver cambiato stato. Se siete stanchi fermatevi a bere un'ottima sangria (neropaco) o un fresco mojito e perché no anche un bel bicchiere della famosa birra estrella; vanno molto di moda i chupito ovvero i nostri cicchetti (piccolo bicchieri di liquore); vi sconsiglio di prendere le attraenti caraffe di sangria o altri cocktail con lunghissime cannucce perché molto costose ( 50 euro) con una di queste ci prendete minimo il doppio di bicchieri di cocktail singoli. La serata inizia qui e dura fino alle 3-4 di mattina dopo di che i più tenaci vanno allo xueno l'unica discoteca dell'isola per fare l'alba (sinceramente dopo una giornata passata al mare e' gia' tanto che facevamo le 2 di mattina) In questa stessa via ci sono dei negozietti molto carini, tipici proprio dell'isola che vendono da oggetti a bracciali e anche vestiti in pieno stile etnico ma con il tocco colorato e sciccoso che solo questo piccolo spicchio di terra delle baleari può dare (da non perdere il piccolo negozietto della vacca mezza loca nelle vicinanze). Naturalmente i prezzi sono molto alti. I negozietti che sono aperti fino alle 2 di mattina sono un'ottima opportunità per passeggiare e rilassarsi dopo una giornata passata al mare, potete cosi scegliere la lucertola in terracotta più bella e particolare da portare a casa ( il simbolo dell'isola) oppure il vestito più colorato con particolari fantasie mai viste; solo a Formentera infatti c'e' quella atmosfera tale di libertà che non si trova in nessun altro posto dove le persone sembrano come vestite di armonia e di conseguenza i loro abiti si tingono dello stesso fantastico carattere libero. Vanno di moda dei teli da mare (non in spugna) con particolari disegni etnici e l'immancabile lucertola che si portano in spiaggia a posto del nostro normale telo e si fissano al terreno con dei particolari bastoncini (immancabile se ti vuoi ambientare con il carattere dell'isola) Da non perdere assolutamente e' il negozio di JANNE. JANNE BIKINI e' un negozio che vende costumi fatti a mano ma sono straordinariamente belli con fantasie altrettanto belle, e niente paura se il costume e' troppo piccolo o troppo grande, lei te lo fa' su misura in 2 giorni, Janne e' un'artista estremamente creativa sarebbe un peccato non passare a dare anche un'occhiata al suo piccolo atelier. Ogni giorno abbiamo visto circa 2 spiagge e nel giro di una settimana ce lo siamo proprio visto tutto questo spicchio di caraibi; infatti dalla splendida cala Saona con un po' di scoglietti ma un'acqua cristallina come le altre ( consiglio il kiosco amore e iodio) e anche un'arietta estremamente gradevole alla più popolata e passeggiata spiaggia di Illetes dove non ci sono scogli e l'acqua e' davvero da paradiso; tra l'infragersi delle onde a riva potrete notare un colorito rosato dovuto alla rara sabbia rosa presente nell'isola. Nella spiaggia vicino a Illetes c'e' sempre un'acqua limpidissima e molto chiara, ma c'e' anche il famoso big sur (es Cavall d'en Borras) . Il big sur come il blue bar sono i due più famosi chiringuitos presenti nell'isola; sono piccoli chioschi dove la gente verso le 19 di sera si raduna per prendere qualche cocktails (anche le grandi caraffe con lunghissime cannucce) e qualche piattino di favolose nachos ( mai provate di cosi buone con la salsetta al formaggio sopra sono praticamente insuperabili) per poi dirigersi in spiaggia e godersi alcuni dei tramonti più belli al mondo. Il tramonto e' eccezionale vederlo anche a es cap de Barbaria alle spalle di uno dei più romantici fari che io abbia mai visto e davanti una delle scogliere piu' mozzafiato dell''isola. Altro faro da non perdere ma no per vedere il tramonto e' al far de la Mola. Per arrivare alla Mola la strada riserva particolari scorci che permettono di vedere l'isola dall'alto e in particolare vi consiglio di cenare nel ristorante EL FARO (km 12.5), dove si mangia un'eccezionale paella di pesce e un delizioso e immancabile ali-oli con olive per antipasto e in fine vi danno anche un chupito al caramello eccezionale; e se cenate in terrazzo si vede una visone notturna di tutta l'isola. Comunque non preoccupatevi per la ricerca dei ristoranti ce ne sono migliaia e tutti buonissimi, quindi dove andate mangerete sicuramente bene. Alla Mola e' d'obbligo ogni domenica il mercatino dei finti hippy (nel tardo pomeriggio). Per quanto riguarda le spiagge c'e' anche quella di Migjorn molto lunga con il suo chiringuitos più famoso il blue bar e la piccolina e quasi irraggiungibile es Calo des Mort dove non troverete nessuno piu' che altro perché e' difficile arrivarci se non si ha la macchina. La bella platja de Illetes (c'e' un pedaggio da pagare pari a 4 euro per macchina e 2 euro per scooter per accedere alle strade che si immette alle spiagge di Illetes e quelle della platja de Llevant, infatti l'obbiettivo dell'amministrazione e' ridurre il traffico e la confusione in quella zona protetta e una volta raggiunto un certo numero di mezzi bloccano l'accesso alla zona) con al suo fianco platja de Levant la spiaggia con il mare più mosso per i serfisti offre la possibilità di fare una passeggiata di 15 minuti fino alla punta da dove si può ammirare la piccola isoletta di espalmador raggiungibile certe volte a nuoto ma consiglio vivamente di prendere la barca (15 euro andata e ritorno)che parte dal porto la savina e fa scalo a platja Illetes per poi portarvi all'isoletta di Espalmador dove potete godervi in assoluta libertà e tranquillità il mare e non solo potrete fare anche i fanghi di cui e' tanto famosa. Stavo dimenticando la cosa piu' importante potete evitare di mettere in valigia il peso dei costumi infatti e' usanza comune andare nudi in spiaggia oltretutto siamo nell'isola degli hippy per eccellenza. Per quanto riguarda l'ombrellone a mio avviso vi conviene comprarlo (7,50 euro) che affittarlo anche perche' non tutte le spiagge hanno dei chioschi con servizio ombrellone. I supermercati e piccole mercerie sono sempre aperti fino a tarda ora e anche di questi se ne contano moltissimi. Una cosa sola ce ne e' poca e sono i benzinai, infatti ce ne sono solo 2 in tutta l'isola. Di una cosa sono sicura ed e' che una settimana sola in questo angolo caraibico non basta... sembra che sei appena arrivata invece e' gia ora di ripartire... con me porterò

 sicuramente il ricordo della piu' buona sangria che abbia mai assaggiato ma anche la spezieratezza della vita in questo posto fatta dalla semplicita' dei gesti come per esempio sedersi e osservare il tramonto e che tramonti veri e propi spettacoli tanto che quando finiva c'era un applauso...!!! E anche Formentera merita un applauso e un inchino alle sue meraviglie... 



